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Giovanni Bachelet 
esponente dell'associazionismo cattolico 

«Un suicidio se il Ppi va col Polo» 
La scelta sofferta del volo al Parlilo popolare, il recupero 
della ispirazione originaria dei cattolici democratici. L'av
vertimento ai dirìgenti del Ppi: «Badale che se alle regiona
li farete le liste con Forza Italia, nessuno vi seguirà». Positi
va la candidatura Prodi («Nell'associazionismo lo cono
sciamo come persona perbene e competente*) e i l corag
gio del Pds che lo sostiene. Giovanni Bachelet ci racconta 
aspettative e timori del mondo cattolico democratico. 

M U M M M P U I N I 

• ROMA. Domenica mattina, al 
Campetto della parrocchia di Cri
sto Re. Dopo la messa delle dieci I 
ragazzi giocano a pallone, ì piccoli 
si Inseguono. i genitori chiacchie
rano o discutono. E, In questi gior
ni, il tema, sul piano politico, è 
d'obbligo. La candidatura del cat
tolico nodi, È qui che inconuo 
Giovanni Bachelet. Ricorre In que
sti giorni II quindicesimo anniver
sario della morie di suo padre, Vii-
torlo, vittima della lucida follia 
omicida delle Br che individuaro
no. proprio in quella parte del 
mondo cattolico che voleva sbloc
care la democrazia Italiana, il ne
mico principale (Moro. Bachelet, 
Rutilili, TaraMellL.). Con Bachete! 
parliamo del Consiglo nazionale 
del popolari appena conclusosi, 
del paradosso del rlpreseritarsi di 
quel vecchio modo di lare politica, 
basato su equilibrismi che lasciano 
al di fuori le aspettative della socie-
Ut civile, Giovanni - fisico alla «Sa
pienza-, quattro bambini -quando 
si tonno il Partito popolare fu invi
tato più volte a fame parte ma, pur 
apprezzando le motivazioni di 
Martinazzoll, scelse di non iscriver
si. 

PtrcM nan è «mate M I Ppi? 
Ricordo che mio padre mi mostro 
una rivista della De, latta per i 
Irenl'annl della Resistenza. Il tìtolo 
era: "Né preti, né ricchi, né con
servatori", Si sentiva, In quel titolo, 
lo spirito originario del cattolici 
democratici, che si distinguevano 
dalcattolici conservatori oclerico-
lasclstl. L'equivoco del partito del 
cattolici e nato poi, con la divisio
ne del mondo in blocchi. 

GdofefaitiMtadixMMaOeT 
C'erano delle buoni ragioni per 
tentare l'operazione del Ppi, an
che se lo, che non sono mai staio 
iscritto alla De, non avevo motivo 
di iscrivermi al Ppi, Prima di tutto 
c'era II desiderio di salvare l'ono
re, di dimostrare che non lutti era
no ladri e, d'altra parte, è stato im
portante garantire una transizione 
pacifica, Martinazzoll non ha 
mosso un dito per salvare dai pro
cessi gli accusali di corruzione. 
Ma il progetto è fallito nella sua 
parte positiva. Forse non poteva 
funzionare, anche perché con la 
legge elettorale maggioritaria non 
ha molto senso presentarsi da so
li. 

U buona Mtm» al MMIIMMW 
MrMaadraafraral-orwraT 

C'era l'idea, non del tutto sbaglia
ta per 11 successo di una operazio
ne dì centro-sinistra, di arrivare 
uniti, nel massimo numero di per
sone possibili a un approdo di 
centro-sinistra, di non ripetere 
quella fuga alla spicciolata che 
tanti cattolici hanno tatto In varie 
epoche, senza riuscire a trascina
re con sé nemmeno un pezzetto 
del corpo elettorale di riferimento. 

lo mela immagino cosi: sul piano 
ideale vi sono alcuni temi in cui ì 
cattolici sono minoranza sociale 
(ìi tema dell'aborto, delia fami
glia, dell'eutanasìa) e sui quali 
non c'è identità di vedute né con 
la sinistra né con la destra (dove 
si colloca Pannella) Non sono te
mi qualificanti, secondo me, per 
l'impegno politico di un cattolico 
democratico, ma sono temi a cui i 
cattolici tengono. Sul piano socia
le e politico vi è l'esperienza del 
movimento cooperativo, dell'eco
nomia mista, della combinazione 
di pubblico e privato, una certa 
valorizzazione della democrazia 
dei corpi Intermedi. Ecco, varie 
caratteristiche che non sono in to
tale identità con altri soggetti poli
tici e che forse meritavano di esse
re mantenute e portate dalla parte 
migliore di questa tradizione in un 
nuovo soggetto politico progressi
sta, Secondo me faceva parie di 
questo ragionamento anche la 
convinzione che I progressisti 
avrebbero vinto le elezioni e ci si 
poteva permettere II lusso di resta
re per un certo tempo da parte. 
Dopo cinquantanni di potere un 
po' di opposizione era sentila co
me una pausa necessaria e demo
craticamente giusta. Era sentila 
come tate dalle persone perbene 
per le quali la politica è anche 
ideali da coltivare e da far rinasce
re. Non è facile mantenere il pote
re e salvarsi l'anima. Cosi, imma
gino. Il ragionamento è stato un 
po' questo: governino coloro che 
sono stati esclusi per molte ragio
ni, alcune giuste altre pretestuose, 
soprattutto negli ultimi tempi. Ma 

3Desto si poteva fare in una ipole-
vincente e non drammatica. In

vece il risultalo elettorale è stalo 
I mprevlsto e drammatico. 

E In tutto qiMto tome ti al visto 
('•toltone* BatNgloaea MRW-
tatto? 

Buttigliene, come scuola associa
l a , ha alle spalle l'esperienza di 
Comunione e liberazione (che, 
non dimentichiamolo, ha scelto 
negli anni SO Andreotti e Sbardel
la), come scuola filosofica ha 
quella di Augusto Del Noce. Tutte 
due orientate a destra, lo non ho 
mai dubitato che lui volesse anda
re con Berlusconi e Fini. Una volta 
eletto BuHiglione segretario, se
condo me, del progetto del carto
lici democratici, dell'ispirazione 
che proviene da Moro e Zacc agni
ni, da Ruffllli e da lanti altri, non 
poteva rimanere nulla. BuHiglione 
rappresenta una cosa radicalmen
te diversa, che non nasce da una 
ispirazione crìsliana alla |>olitica. 
vissuta però da laici, ma da una vi
sione piuttosto clericale. E poi 
non nasce da una collocazione 
dalla pane del progresso e della 
gente che sta peggio ma, invece, 
da una specie di geometria del 

c< che ormai È fuori tempo 
ni i io. Insomma, se con Marti
na/ -.li l'evo dei dubbi, con Butti-
glloj L- • r ' mesi è chiuso 11 discor
so. 

Intatti parto ttpauato del Pp<-. 
Oramai vi sono diverse formazioni 
che si ispirano in vario modo all'e
sperienza della De. I Cristiano so
ciali con i progressisti, il Ccd con 
Berlusconi, il Ppi è un partito che 
già. orientato nel senso di Marti
nazzoll, era piccolo. Se poi viene 
portalo, contro natura, a scegliere 
Berlusconi, non ne rimane pio 
niente. 

Allctto neMIfotetl remottortna 
etto 01 rtotoa di staccare Fona 
Maltolto Art 

Èun'allradellecosepercuilonon 
ho mai digerito BuHiglione. Que
st'idea secondo cui Berlusconi è 
di cenuo e An di destra. Secondo 
me Forza Italia è un altro tipo di 
destra che considero pericolosa 
per la democrazia, per l'econo
mia, pei i mezzi di informazione, 
quanto quella di Fini, Forse di pia, 
perché ha consentito la continuila 
di tutto quel inondo di sottogover
no, di servizi, un mondo sottena-
neo che io speravo, dopo la cadu
ta de! muro di Berlino, si sarebbe 
riusciti a far venire alia luce, ca
pendo chi lo foraggiava. Invece 
c'è stata la continuità dei vice di 
De Mila. Foriani, Andreotti, degli 
apparati governativi che non han-
oo sempre giocato in modo leale 
verso il paese. Uno che parte dal 

sillogismo che Berlusconi è di 
centro, abita un pianeta diverso 
dal mio. 

Spam la mia knpmalm a t t i * 
I glooM, armemo dal PaL aon 
«I «tono condii*) con I CoaelfHo 
nazlanato. Sa HMI altra per » pa-
to*e (xmtnMUrni l'ambfciita H 
quella conchMlonl • rorituta-
raaata deiretottwito. Gota ne 
penali 

Io posso dire per me stesso. Ho 
volato Partilo popolare molto con
trovoglia perché Buttiglione era 
capolista della proporzionale a 
Roma. Lo stimo come uomo di 
cultura ma non è un mio rappre-
senlante. Ho votato lo stesso per
chè la squadra per il Parlamento 
era, nel complesso, molto più cor
rispondente alle mie idee. Dopo 
due o tre mesi mi sono dovuto 
pentire e mi sono ripromesso di 
non fare più un simile errore. Cre
do che siano in molti gli elettori 
dei popolari che la pensano come 
me, visto che chi amava Berlusco
ni ha avuto l'opzione di voto per il 
Ccd. eh i voleva scegliere i projjres-
sisti ha potuto votare per i Cristia
na sociali. E rimasta una piccola 
pattuglia ma, se si cambia la linea 
di Martinazzoll, gli elettoti molla
no. E non capisco come mai i po
litici che sento più affini (Andreat
ta, Mattarella, Hindi) facciano 
queste tattichette da anni 60. in
comprensibili alla gente normale. 
Posso sbagliare, per esempio io 
non mi aspettavo che sarebbe na-

Antamo Scarioton'Conirasto 

ta la candidatura di Prodi, né che 
D'Alema l'avrebbe sostenuta, ma. 
parliamoci chiaro, se alle regiona
li si fanno le liste con Berlusconi. 
questi nostri amici rimananno soli 
nel Ppi, 

Starno arrivati finarmarta alla 
camWatara Predi Coea ne pan-

E una bella candidatura. Non si 
può dire che sia nuovissimo ma 
questo significa che non tutto il 
vecchioera da buttare. È stato uno 
dei frutti buoni della stagione di 
Zaccagnini perché, da un lato è 
un grande esperto e, dall'altra è 
una persona che crede. Non è 
uno di questi atei in divisa da cleri
cali, chi lavora nel mondo dell'as
sociazionismo cattolico lo cono
sce, come conosce tanti altri 
membri della sua famiglia. Quindi 
a me piace anche per ragioni di 
parte, che non decidono certo di 
una candidatura, ma mi consen
tono di dire che è una persona per 
bene e preparata. Sono stati molto 
coraggiosi il Pds e D'Alema a dar
gli il loro sostegno perché direi 
che una persona più sbilanciala 
verso il centro di lui non si poteva 
trovare. Lo dico come una virtù. 
alitila possono considerare un di
fetto ma, sicuramente, anche dal 
punto di vista culturale e econo
mico, si tratta di una persona di 
grande prudenza. E queste sono 
qualità giuste per un candidato 
che possa lar vincere una coali
zione di centro-sinistra. 

ZONA RETROCESSIONE 
ai amo « aaioiami 

La Rvetti piange 
Miracolo a Milano 

HISSÀ COSA sarà passato per la testa del Comandante 
Umberto Bossi vedendo i diecimila rappresentanti del 
popolo dei Bauscia applaudire e sventolare le bandiere 
al termine del congresso federale della Lega. Tristezza, 
felicita, commozione, cosa? Perché è evidente che solo 
lui, l'ex Ammiraglio della Flotta Stellare della Galassia 
dei Ganassa, può aver interpretato con correttezza quel 
che è successo lo scorso weekend al Palatrussaidi di 
Milano. Cos'era quella, una festa, un funerale, una 
commemorazione, o una anticipazione del futuro? 
Quelli seduti al tavolo della presidenza cos'erano, degli 
aborti della Seconda Repubblica, o gli spermatozoi che 
avranno il compito di fecondare la Nuova Democrazia? 
Dall'esterno era impossibile giudicare: c'era chi asso
migliava a un aborto e chi ricordava uno spermatozoo. 
in parli più o meno uguali. Quindi gli osservatori hanno 
fatto fatica a giudicare e, come si è potuto vedere leg
gendo le cronache sui giornali, ognuno ha dato la sua 
interpretazione, diversa da tutte le altre e ugualmente 
inlelligenle, sull'esito di questo importante congresso. 
Che poi, a ben guardare, è uno dei meriti storici della 
Lega quello di far sentire tutti gli altri più intelligenti. 1 
Bauscia sono una specie di meridiano di Greenwich 
dell'ottusità, lo zero universale sul quale tararsi. 

Certo che. anche per quelli che non capivano cosa 
stesse succedendo, ci sono slati momenti di grande in
tensità emotiva, come quando ha parlato, la voce ralla 
dalla commozione, l'ex ministro dell'Interno, l'onore
vole Chivalà Maroni, che non si capiva se piangesse 
perché andava via dalla Lega o perche c'era slato tanto.. 
O come quando tutta la platea è stata chiamata ad al
zarsi e a osservale un minuto di silenzio per l'improvvi
sa comparsa di Marco Formentini, che era entrato da 
una porticina laterale. MslndacodiMilano.chevIvenei 
ricordi di tutti I milanesi, è una figura leggendaria del 
movimento leghista. In lui realta e fantasia si rincorrono 
di conUnuo in un susseguirsi di tatti storici e leggende 
metropolitane che hanno quasi perso la loro linea di 
confine. Addirittura, secondo un recente sondaggio, so
no ormai in molti a ritenere che sia esistito veramente. 

N'ALTRA ALLUCINAZIONE collettiva ha colto idelegatl 
durante l'intervento di Irene Pivelli che tulli i presenti 
giurano di aver visto piangere. Le immagini televisive 
smentiscono categoricamente questa impressione, ma 
si vocifera di un filmato amatoriale che avrebbe fissato 
due grosse lacrime proprio mentre rigavano le guance 
della giovane Prendente della Camera. Come è noto la 
Chiesa in questi casi è molto cauta, anzi nella commis
sione episcopale subito incaricata di studiare il feno
meno, prevale lo scetticismo. Questa prudenza non ha 
tuttavia scoraggiato alcune centinaia di fedeli che da 
domenica scorsa stazionano in preghiera davanti al Pa-
latrussardi ponendo fiori, lumini e suppliche davanti al 
palco dove sarebbe (l'uso del condizionate è dovero
so) avvenuto il miracolo. Naturalmente tra i pellegrini 
fioriscono le leggende. Ieri si raccontava di una giovane 
profuga albanese cieca da un occhio che si è inginoc
chiata davanti a lei. Irene le ha posato un po' di saliva 
sull'occhio offeso e la fanciulla è corsa vìa felice mentre 
tutti gridavano: «Non zoppica più! Non zoppica più!». 
Perfino l'onorevole Speroni, che pure appartiene all'ala 
laica del Bauscia e non crede a queste sciocchezze, ha 
dichiarato che domenica indossava la solita cravatta a 
forma di pesce persico. Bene, dopo l'intervento della Pi
velli i pesci erano diventati due e, dopo che l'aveva ab
bracciata. addirittura quattro! 

Irene, intervistata lunedi sera da Enzo Biagi (molti 
leghisti ne hanno chiesto le dimissioni accusandolo di 
non essersi mai inginocchiato) minimizza. Nonostante 
le apparenze la Presidente delia Camera dà pochissimo 
spazio al proprio misticismo. L'unica concessione, per 
altro veniale, è quella calamita sul cruscotto della sua 
auto con la foto di Gesù e la scritta: -Mamma non corre
re, pensa a me>. 
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DALLA PIUMA PAGINA 

Tv imparziali 
tarmente impunite. Chi non ricor
da quel cronista imponente e ag
gressivo, che fingeva di fare son
daggi volanti agli angoli delle stra
de, e s'imbatteva nove volle su 
dieci in entusiasti e loquaci prese-
liti di Berlusconi? Ma del resto, e 
storia vecchia. Ricordiamo quei 
leader politici che si facevano in
tervistare in piena campagna elet
torale "in qualità di ministri-. del
l'Interno o della Giustizia O l'abili
tà di Andreotti nell apparire in 
programmi non politici, consi
gliando diete o cure per I emicra
nia o presentando libri. E II Garan
te? simpaticamente impotente. 
Ma accanto alla curiosila, lo ab
biamo dello, co I apprensione. 
Che deriva innanzitutto da un lat
to: Il sistema «patte- .squilibrato. 
perchó uno dei eand siali possic
ele la metà del sistema slcsso. An
che se l'altra metà tosse schierala 
sul fronte opposto (e non e allatto 
cosi), non obtedlrebbe a un can
didato che è anche dalore di lavo
ro. Occorreva una seria legge ailll-

tmsL e i tempi stretti lo impedisco
no. Perciò le norme del professor 
Cambino dovrebbero contenere 
anche i mezzi per risalire da que
sta immensa disparità di partenza. 
Anche perché nel frattempo le tre 
reti pubbliche sono state profon
damente modificate dell azione 
del governo Berlusconi, e cosi so
no rimaste sotto il governo Di ni. 

Noi non siamo fra coloro che 
propongono in ogni intervista di 
espropnare o di spegnere canali 
televisivi. È un gioco pericoloso e 
ingiusto, che contraddice il mer
cato e le attese del pubblico. Non 
ci spavenla la liberta altrui, né il 
confronto fra idee diverse. Purché 
tulio avvenga senza servilismi, e 
non crei Indebiti vantaggi nella ga
ra politica. Ma l'apprensione na
sce anche da alno. Per esempio, 
dalla difficolto, di regolamentare in 
rciodoserioe non censorio un 'atti
vila creativa e informativa. Chi 
avrà consultato n ministro delle 
Poste? Avrà sentito qualcuno che 
la televisione la pratica sul serio' 
Osi sarà affidalo a quelle impaga
bili formulctte min isteria l-pollli-
che che, davanti a una telecame
ra, non signilicano nulla? 

Temiamo che in molti casi, alle 
prime difficoltà, l'unica soluzione 
alla quale si ricorre sia quella di 
tagliare. Impedire, vietare, lacere. 

Cronometrare le pressarne. Ci 
spaventa un po' l'intervista del mi
nistro Gambmo al Corriere di sa
bato: chi accerterà le violazioni? E 
quali saranno considerate viola
zioni degne di rettifica, e quali le
gittime opinioni? Perché non si 
tratta solo di risarcire un debito 
eventuale, ma di dare eguali op
portunità di presenza. E poi, dove 
sono gli strumenti per il monito
raggio di tuUo quello che si dice 
nelle mille televisioni italiane? E 
che c'entrano i lalk-shou/, se sono 
fatti con spirito giornalistico, d'in
chiesta? E davvero crede il mini
stro che dovremo controllare pure 
•gli ammiccamenti» dei condutto
ri? Perché non metterci un robot, a 
condurre, o una voce fuori cam
po? Le esagerazioni e i dilettanti
smi di alcuni, nell'ultima campa
gna, non possono giustificare 
provvedimenti che impongano il 
silenzio e l'immobilità facciale. 
Buster Keaton come conduttore 
ideale... 

Qualcosa, certo, bisogna fare. 
visto che i! sistema televisivo, già 
squilibrato, ostato addirittura peg
giorato durante il governo del Po
lo. E poiché non sitarà in tempo a 
varare leggi di sistema, ci sì \>o-
Irebbc limitare a pochi suggeri
menti, concreti e non censori. Per 
esempio: a) abolizione degli spoi, 

dove vince chi ha più denaro; b) 
divieto di trasmettere in diretta i 
comizi dei leader, organizzando 
invece uno o più «faccia a faccia» 
su temi molto concreti; e) dotare 
il Garante di un sistema tecnico 
che -slumi- immediatamente 
quelle trasmissioni di varietà, di 
gioco, di chiacchiera amena, do
ve la politica e la propaganda si 
affaccino indebitamente; al ripor
tare la Rai alla neutralità (che non 
significa al silenzio, alla reticenza. 
i l i assenza di trasmissioni analiti
che e critiche). Come? Scavalcan
do la discussione di merito sulle 
qualità dei suoi altuali dirigenti. 
Saranno ì migliori del mondo, ma 
sono in pratica delegittimati dal 
tempi e dai modi in cui sono stati 
scelti, oltre che da voti e sentenze. 
Azzerare subito il vertice ammini-
straiivo e l'organigramma dei dirì
genti. Non dovrebbe essere diffici
le. netl Italia bipolare, anziché al
ternare i propri fedelissimi segua
ci, trovare invece un gruppo che 
dia garanzie a tutti, per livello pro
fessionale e per storia individuale. 
A noi vengono in mente decinedi 
nomi 

Che il patrono dell'elettronica 
(e della politica) illumini il mini-
sito Cambino e i suoi lunzionari, 
Nili, scetticamente, aspettiamo 

(Andrei Barbalo] 

Rocco BuHiglione 

m piacarabbe tapare eh* è II mandante 
di tutta te canate chafacch» 

Mian 


